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Il mese in breve

Febbraio 2026 è stato un mese mediamente perturbato, con precipitazioni molto abbondanti sui settori

occidentale e centrale dell'Isola; i cumulati sono stati superiori ai 100 mm su larga parte del territorio,

superiori ai 200 mm attorno al massiccio del Gennargentu e alla catena del Marghine Goceano, con

massimi localmente superiori ai 300 mm. In particolare i valori più elevati sono stati registrati a Desulo

con 326.2 mm e Santu Lussurgiu con 311.0 mm.

Dal punto di vista termico il mese è stato superiore alla media climatologica, con uno scarto positivo di

oltre 2 °C. Il valore più basso, pari a -3.8 °C, è stato registrato a Villagrande Strisaili il 22, quello più

elevato, pari a 25 °C, ad Austis Diga Benzone il giorno 26. Da segnalare anche il vento, che in più

occasioni ha mostrato intensità da uragano in diverse stazioni, con direzione prevalente dal quadrante

occidentale.
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Febbraio 2026 è stato un mese mediamente perturbato, con precipitazioni molto abbondanti sui settori

occidentali e centrali ed ha inoltre evidenziato un'inversione di tendenza rispetto al mese precedente sulla

distribuzione dei massimi di precipitazione. Le precipitazioni più abbondanti infatti si sono maggiormente

concentrate sui settori occidentale e centrale dell'Isola, con cumulati superiori ai 100 mm su larga parte del

territorio, superiori ai 200 mm attorno al massiccio del Gennargentu e alla catena del Marghine Goceano, con

massimi localmente superiori ai 300 mm. In particolare i valori più elevati sono stati registrati a Desulo con

326.2 mm e Santu Lussurgiu con 311.0 mm. Altre stazioni hanno registrato cumulati significativi, soprattutto

nelle vicinanze dei massimi secondari attorno ai rilievi minori, come la stazione di Tempio Limbara che ha

registrato 230.0 mm e di Guspini con 178.8 mm.

Da un punto di vista termico il mese si è concluso con uno scarto positivo di oltre 2 °C dalla media

climatologica. Il valore più basso è stato di -3.8 °C a Villagrande Strisaili il 22, mentre quello più elevato, pari a

25 °C, è stato registrato ad Austis Diga Benzone il giorno 26. Da segnalare anche il vento, che in più di

un'occasione ha mostrato intensità da uragano in diverse stazioni, con direzione prevalente dal quadrante

occidentale.

Il mese comincia laddove era terminato il mese precedente, con il susseguirsi di onde depressionarie di

origine atlantica verso il Mediterraneo secondo il classico schema da NAO negativa, con le alte pressioni

posizionate sulle aree polari e le basse pressioni che dal medio atlantico si dirigono indisturbate verso sud.

Il primo giorno del mese è per la Sardegna una giornata interlocutoria, con residui flussi settentrionali che

accompagnano la traslazione verso levante di un vortice depressionario centrato sulle regioni meridionali

della Penisola. Il giorno seguente un cuneo interciclonico garantisce temporanea stabilità, mentre già dal 3

(Figura 1) una nuova perturbazione di origine atlantica si avvicina al Mediterraneo Occidentale, determinando

un peggioramento sulla Sardegna che si estende alle regioni centro meridionali della Penisola nel giorno

seguente.

Tra i giorni 5 e 7 intensi flussi umidi occidentali determinano ulteriori precipitazioni sui versanti esposti della

Sardegna, provocando venti forti e mareggiate, mentre nei giorni 8 e 9 un nuovo sistema frontale attraversa

tutto il Mediterraneo. All'inizio della seconda decade un'ondulazione più pronunciata si avvicina all'arco alpino

e l'interazione dei flussi con il baluardo montuoso determina la formazione di un profondo minimo

depressionario sul Golfo Ligure il giorno 12 (Figura 2).
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 03 febbraio 2026.

Figura 2. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 12 febbraio 2026.
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Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 19 febbraio 2026.

Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 14 febbraio 2026.

L'intenso gradiente barico ha suscitato venti molto forti che hanno interessato tutte le zone dell'Isola. Il

giorno 14 (Figura 3) un altro profondo minimo ha attraversato il Mediterraneo Occidentale determinando

precipitazioni diffuse sulla Sardegna e venti forti. Dal giorno 15 al 17 una timida rimonta pressoria ha

permesso una generale attenuazione delle forzanti sinottiche principali sui bacini italiani e di conseguenza

anche sulla Sardegna le condizioni meteorologiche sono state più stabili.

A partire dal giorno 18 (Figura 4) si è osservata l'ultima fase perturbata del mese con l'ingresso di intensi

flussi nord-occidentali che hanno nuovamente fatto registrare vento di maestrale molto forte sulla Sardegna.

Dal giorno 20 e fino alla fine del mese un esteso campo di alta pressione dal Vicino Atlantico ha fatto il suo

ingresso sul Mediterraneo. La presenza di aria molto calda alla media e alta troposfera ha determinato

inversioni termiche diffuse e di conseguenza la formazione di foschie e nebbie su diverse aree pianeggianti

della Sardegna.
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Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di Febbraio 2026.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di Febbraio 2026.
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Temperature

Le mappe delle temperature minime medie mensili e delle anomalie sono riportate in Figura 5. Si osservano

valori medi intorno a 6-8 °C sulle zone interne, con punte fino a 10 su alcuni tratti costieri. Valori più bassi con

punte minime fino a 0-2 °C attorno al massiccio del Gennargentu e sui 4 °C attorno alla Catena del Marghine -

Goceano. L'anomalia media regionale è stata di quasi 3 °C, uno scarto positivo ampio che è stato causato

dalla copertura nuvolosa spesso insistente e dall'avvezione di masse d'aria mite e umida dalle latitudini

subtropicali atlantiche, che hanno caratterizzato tutto il mese, sia durante gli eventi perturbati che in occasione

della fase anticiclonica della terza decade. La successione decadale (Figura 6) mostra un sostanziale

equilibrio tra la prima e la terza decade, con la seconda contraddistinta da valori più tiepidi, fino a 12 °C lungo

alcuni tratti costieri. Da notare che sui rilievi maggiori la decade più calda è risultata la terza per effetto

dell'inversione termica causata dal promontorio anticiclonico subtropicale.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di Febbraio 2026.
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Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di Febbraio 2026.

Le mappe delle temperature massime mensili e delle anomalie sono riportate in Figura 7. Si osservano valori

diffusamente intorno ai 16 °C sulle coste e le aree di pianura, con qualche picco intorno ai 18 °C

nell'Ogliastra, mentre la restante parte dell'Isola ha avuto valori medi attorno ai 12-14 °C, con la sola

eccezione del massiccio del Gennargentu sotto i 10 °C.

L'anomalia media regionale è stata intorno ai 2 °C, risentendo anch'essa dell'avvezione di masse d'aria mite e

della fase anticiclonica della terza decade. La successione decadale delle massime (Figura 8) evidenzia una

prima e seconda decade con temperature simili, intorno ai 14-16 °C su larga parte del territorio, mentre si

osserva un cospicuo aumento nella terza decade, con valori medi fino a 16-18 °C e punte locali fino a 20 °C.
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Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di Febbraio 2026.

Precipitazioni

Le precipitazioni hanno riguardato principalmente il settore occidentale della Sardegna, dove le cumulate

areali hanno raggiunto i 300 mm, con picchi puntuali anche superiori (Figura 9). I cumulati maggiori hanno

riguardato le aree attorno al massiccio del Gennargentu e Marghine, con massimi secondari nel Logudoro e

nel Sulcis Iglesiente, con cumulati medi intorno ai 200 mm. Su queste aree i valori puntuali più elevati sono

stati registrati nelle stazioni di Desulo con 326.2 mm, Santu Lussurgiu con 311.0 mm, Tempio Limbara con

230.4 mm e Guspini con 178.8 mm. Sul settore orientale invece le precipitazioni sono state più contenute,

con cumulati generalmente tra 30 e 60 mm su tutta la fascia costiera e subcostiera di Gallura e Ogliastra,

come si evince dai cumulati delle stazioni di Olbia, con 42.8 mm, e Lotzorai che ha cumulato 37 mm

durante l'intero mese. Dal rapporto con la media climatica si evince che i cumulati sono stati diffusamente

sopra la media sul settore occidentale, con valori localmente fino a quasi quattro volte quelli attesi, mentre

progredendo verso est l'anomalia positiva si attenua fino ad invertirsi nei pressi delle coste orientali, dove

localmente ha piovuto circa la metà del valore atteso.

Dalla successione decadale (Figura 10) si osserva che la maggior parte dei cumulati si sono verificati nella

seconda decade del mese, dando un'importante impronta sul cumulato totale del mese ed anche sulla

localizzazione delle precipitazioni. Nella terza decade non sono state osservate precipitazioni.

Per quanto riguarda i giorni piovosi (Figura 11), sono stati registrati i massimi sul Gennargentu, Marghine -

Goceano ed Iglesiente, con valori fino a 17 giorni di pioggia nel mese, mentre valori più bassi sono stati

registrati sul settore orientale con 12 giorni in media, fino ad arrivare agli 8 giorni di pioggia nell'arco del

mese registrati sulle coste dell'Ogliastra. Nel rapporto con la media si nota un surplus fino a oltre il doppio

dei giorni medi attesi sul settore occidentale, mentre altrove si osservano valori solo lievemente superiori

alla norma, con i settori costieri meridionali ed orientali quasi in media.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 11. Giorni piovosi registrati nel mese di Febbraio 2026.
.

Figura 10. Valori cumulati decadali di precipitazione registrati nel mese di Febbraio 2026.
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Figura 12. Numero di giorni con manto nevoso esteso – Febbraio 2026.

Neve

La mappa della neve non ha mostrato accumuli nevosi significativi durante il mese di febbraio. Tuttavia, in

occasione dei diversi passaggi perturbati, sulle cime più alte del Gennargentu la precipitazione è stata a

tratti nevosa ed il satellite ha stimato una durata del manto sulle suddette zone intorno ai 7 giorni (Figura

12).

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Vento
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Figura 13. Ubicazione delle stazioni selezionate.

Il mese di febbraio è stato decisamente molto ventoso nelle prime due decadi sia come numero di giorni che

come intensità medie e raffiche, ed ha seguito il cambio di regime sinottico, con maggior prevalenza della

direzione dal quadrante occidentale. Il massimo di vento medio ha raggiunto intensità fino a uragano (oltre

32.7 m/s) sui rilievi e tra tempesta (oltre i 24.5 m/s) e fortunale (oltre i 28.5 m/s) altrove; per quanto riguarda

la raffica massima si sono raggiunti valori da uragano in 36 stazioni su 102. In particolare gli anemometri di

Stintino e San Teodoro hanno registrato rispettivamente un vento medio di 30.2 m/s e di 27.8 m/s, con una

raffica massima di 41.0 m/s e 41.7 m/s il giorno 12. Sui rilievi il massimo vento medio è stato registrato il

giorno 20 a Santu Lussurgiu Badde Urbara, con 43.4 m/s, ed il giorno 12 a Seui, con 37.2 m/s, mentre la

massima raffica è stata registrata il giorno 12 con 50.0 m/s, nelle stazioni di Seui e Jerzu.

Dall'analisi delle rose dei venti (Figure 14 e 15) si nota che in gran parte dei casi il vento medio si è

mantenuto su valori tra il moderato ed il forte, con alcune stazioni spesso oltre la soglia della burrasca. La

direzione prevalente è stata dal quadrante occidentale. La località meno ventosa è stata Ghilarza, l'unica

stazione dove l'intensità del vento non ha superato la soglia del moderato.
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 14. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di febbraio 2026. 
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 15. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di  febbraio 2026. 

Dati non 
disponibili
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1L’eliofania assoluta rappresenta la durata dell’insolazione ovvero il tempo in cui il Sole, in un dato giorno e località, è  visibile in cielo senza 
essere occultato dalle nubi

2L’eliofania teorica o astronomica rappresenta la durata massima di insolazione che si avrebbe in una giornata completamente priva di nubi 
calcolata in base alla latitudine e al giorno dell’anno

3 La media non comprende i dati del 2024 perché non disponibili 

Eliofania 1

A febbraio i valori di eliofania sono risultati superiori a quelli di dicembre a seguito della maggiore eliofania

teorica2 del mese. Anche l’eliofania relativa, data dal rapporto tra i valori assoluti e quelli teorici, è risultata più

elevata di gennaio, attestandosi su una media tra le tre stazioni del 50% rispetto al 35% del mese precedente.

L’analisi dei dati per singola stazione (Figure 16 e 17), evidenzia la maggiore durata di insolazione nella

stazione di Siniscola con una media mensile di circa 370 minuti, seguita da Olmedo (310 minuti) e Macomer

(260 minuti). Rispetto al periodo 2021-20253, l’eliofania è risultata in linea a Siniscola e inferiore negli altri due

siti esaminati.

Le Figure 18 A-D mostrano l’eliofania assoluta giornaliera rispetto a quella astronomicamente possibile. Nella

stazione di Siniscola sono state registrate sette giornate con eliofania pari o superiore all’85% della durata

teorica, mentre a Macomer e Olmedo, rispettivamente sei e due giornate. La durata maggiore di soleggiamento

è stata misurata il giorno 27 febbraio a Macomer con 638 minuti, equivalente al 97% della durata teorica, mentre

quella minore, pari a zero minuti, è stata registrata sempre a Macomer nella giornata piovosa dell’8 febbraio.

Figura 18 A-D. Eliofania assoluta giornaliera e confronto con la corrispondente eliofania teorica – Febbraio 2026 (ND: 
dato non disponibile)

Figura 16. Stazioni con sensore di eliofania
Figura 17. Valori medi mensili di eliofania assoluta registrati a febbraio 
2026 e confronto con il triennio 2021-20253 (ND: dato non disponibile)
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Evapotraspirazione potenziale

I cumulati dell'evapotraspirazione di riferimento per il mese di febbraio variano sul territorio regionale tra

circa 30 mm e 50 mm, con i valori più elevati localizzati nel basso Campidano e localmente lungo la costa

orientale (Figura 19).

Tali valori risultano in prevalenza superiori alla media climatologica di riferimento, ma con incrementi

generalmente contenuti in +3 mm.

Figura 19. Valori cumulati di evapotraspirazione di riferimento registrati nel mese di Febbraio 2026.

ANALISI AGROMETEOROLOGICA
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Figura 20. Mappe di bilancio idroclimatico del mese di Febbraio 2026.

Bilancio idroclimatico

Gli apporti piovosi di febbraio sono stati quasi ovunque superiori alle corrispondenti medie climatiche del

mese, con valori particolarmente elevati nel settore occidentale dell’Isola; lungo la costa orientale le piogge

sono state decisamente più contenute ed inferiori delle medie climatiche di riferimento. Il bilancio con le

perdite evapotraspirative mostra quasi ovunque condizioni di ampio surplus, con valori che su alcune aree

della parte montuosa centrale, caratterizzate dai maggiori apporti piovosi, si avvicinano a +300 mm; i valori

inferiori, localmente negativi, sono localizzati soprattutto lungo la costa Sud-orientale dell’Isola (Figura 20).

Rispetto alla climatologia di riferimento il bilancio idroclimatico presenta anomalie positive, ad eccezione della

fascia costiera orientale, con valori che superano localmente i +200 mm.

L’ampio surplus idrico registrato nel mese, unitamente a quello ancora superiore che ha caratterizzato il primo

mese dell’anno, si traduce in una disponibilità idrica rilevante sull’intera regione, con una netta inversione di

tendenza rispetto al 2025.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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CONSIDERAZIONI CLIMATICHE
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Bagnatura fogliare4

4 La bagnatura fogliare è una grandezza che simula, in termini di durata giornaliera, la presenza di un sottile velo d’acqua sulle superfici fogliari

esposte alle diverse condizioni meteorologiche. E’ una misura molto utile in agrometeorologia per l’implementazione di modelli previsionali

fitopatologici in quanto l’umidità nelle foglie favorisce la diffusione di infezioni fungine.

5 La media non comprende i dati 2024 perché non disponibili 14

Figura 22. Valori medi mensili di bagnatura fogliare registrati a Febbraio 2026 e 
confronto con il triennio 2021-20255 (ND: dato non disponibile)

Figura 23 A-B. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Febbraio 2026

Figura 21. Stazioni con sensore di 
bagnatura fogliare 

I dati di bagnatura fogliare di febbraio sono stati lievemente inferiori a quelli di gennaio. I valori più elevati

sono stati registrati presso le stazioni di Masainas, Nurallao e Ozieri, con medie mensili superiori ai 1000

minuti, seguite da Olmedo e Cabras con valori compresi tra 600 e 1000 minuti (Figure 21 e 22). Le stazioni

con i dati più bassi sono quelle localizzate nella costa orientale, in particolare Arzachena che ha riportato

meno di 300 minuti medi mensili. Rispetto al dato medio del periodo 2021-25, i valori sono stati

costantemente inferiori, ad eccezione di Masainas e Nurallao.

L’analisi dei dati giornalieri (Figure 23 A-B e 24 A-H) mostra come in queste ultime due stazioni si siano

verificate circa 10 giornate nella condizione di foglie permanentemente umide (1440 minuti di bagnatura

fogliare). Nella stazione, invece, di Arzachena sono state registrate oltre 20 giornate con bassi valori di

bagnatura fogliare (inferiori a 500 minuti) e quattro giornate nella condizione di foglie permanentemente

asciutte (zero minuti di bagnatura fogliare).
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Figura 24 A-H. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Febbraio 2026  (ND: dato non disponibile)
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Figura 25. Sommatorie termiche in base 0 °C per Febbraio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Sommatorie termiche

Le somme termiche di febbraio sono state superiori alla media di riferimento per i valori in base 0 °C, in

particolare lungo la fascia centrale ed orientale dell’Isola (Figure 25 e 26). Per i valori in base 10 °C gli

accumuli termici sono stati in linea lungo i principali rilievi montuosi e sopra media nel resto del territorio

regionale, specialmente lungo le coste e nelle aree di pianura. In termini assoluti, gli accumuli termici in

base 0 °C hanno variato tra 40 GDD e 380 GDD, mentre quelli in base 10 °C tra 0 GDD e 100 GDD, con i

valori più elevati distribuiti lungo le fasce costiere e in pianura.

Figura 26. Sommatorie termiche in base 10 °C per Febbraio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.
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Figura 27. Sommatorie termiche in base 0 °C per Gennaio-Febbraio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Il bimestre gennaio-febbraio è risultato superiore alla media per i valori in base 0 °C, mentre per i valori in

base 10 °C si sono osservate sommatorie in linea nelle aree più interne dell’Isola, con anomalie positive

crescenti dalle zone centrali verso le coste (Figure 27 e 28). Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno

variato tra 30 GDD e 750 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati tra 0 GDD e 170 GDD, con i

minimi registrati nelle principali aree montuose della Sardegna.

Figura 28. Sommatorie termiche in base 10 °C per Gennaio-Febbraio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.
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Figura 29. Sommatorie termiche in base 0 °C per Ottobre ‘25-Febbraio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Il periodo ottobre 2025-febbraio 2026 è stato sopra media praticamente su tutto il territorio regionale

(Figure 29 e 30).

Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra 400 GDD e 2300 GDD, mentre quelli in base 10 °C si

sono attestati tra 0 GDD e 780 GDD, con i minimi registrati in corrispondenza dei principali rilievi montuosi

dell’Isola.

Figura 30. Sommatorie termiche in base 10 °C per Ottobre ‘25-Febbraio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Indici di interesse zootecnico – Wind Chill Index (WC)

I valori di WCI medio e della media delle minime sono stati superiori alla media pluriennale su gran parte del

territorio regionale e in particolare lungo il versante occidentale (Figure 31 e 32). Nel dettaglio, il WCI medio è

risultato quasi ovunque nell’intervallo di Lieve Disagio, mentre la media delle minime ha variato tra il livello di

Lieve Disagio a quello di Elevato Disagio, quest’ultimo registrato nelle aree a più alta quota del Gennargentu.

Per quanto riguarda la permanenza mensile dell’indice nei vari livelli di rischio (Figura 33), la situazione

potenzialmente più disagevole ha riguardato le stazioni di montagna di Desulo Perdu Abes, Pattada, Tempio

Limbara e Bitti con oltre 600 ore di disagio di cui oltre 400 ore nei livelli più critici. Nella stazione di Desulo sono

state registrate anche 2 ore di Possibile Congelamento. La stazione di Palmas Arborea ha mostrato il minor

rischio con meno di 200 ore dell’indice nel livello di Lieve Disagio. Per quanto riguarda il minimo assoluto ((Figura

34) il valore più basso del mese, pari a – 19.1, è stato registrato nella stazione di Desulo Perdu Abes il giorno 17

febbraio, corrispondente all’intervallo Possibile Congelamento. Il 20% dei siti di monitoraggio hanno registrato

minimi nell’intervallo di Elevato Disagio, il 50% in quello di Disagio e i rimanenti in quello di Lieve Disagio.

Figura 31. WCI medio per il mese di Febbraio 2026 e raffronto con i valori medi del periodo 1995-2014.

Figura 32. WCI - Media dei valori minimi per il mese di Febbraio 2026 e raffronto col periodo 1995-2014.
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Figura 34. Valori massimi di WCI per il mese di Febbraio 2026.

Figura 33. Numero di ore mensili con WCI nelle diverse classi di disagio per il mese di Febbraio 2026.
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CONSIDERAZIONI AGROMETEOROLOGICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Il mese di febbraio è stato contraddistinto da temperature miti e da piogge abbondanti e molto frequenti che in

molti casi hanno creato saturazione dei profili del suolo con ripercussioni negative per le colture in campo.

Per quanto riguarda le colture di frumento, che in questo periodo si trovavano mediamente in pieno

accestimento, sono stati registrati ingiallimenti nelle parti aeree e nei casi più gravi, specie nei suoli più

pesanti, anche marciumi radicali, attacchi fungini e fallanze. Inoltre, l’impraticabilità dei suoli ha impedito le

lavorazioni tipiche del periodo come le concimazioni e i diserbi. Una condizione analoga ha interessato i

cereali minori, come l'orzo, che nel corso del mese si trovava in fase di levata avanzata.

Anche le foraggere, sia spontanee che coltivate, possono avere subito, in alcuni casi, danni o ingiallimenti

localizzati a causa del ristagno idrico; in particolare nelle leguminose a causa del loro apparato radicale

fittonante e carnoso. Tuttavia, in linea generale, l'abbondante disponibilità idrica e le temperature non troppo

rigide, laddove non ci sono stati problemi di saturazione dei suoli, hanno favorito un buon ritmo di

accrescimento, garantendo un'ottima disponibilità di foraggio fresco per il pascolo (Figura 35).

Figura 35. Erbaio in accrescimento
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Vite

I vigneti si trovavano in fase di germogliamento, fase 00 della scala BBCH ovvero dormienza. Nel corso del

mese sono terminate le operazioni di pre-potatura, le operazioni di potatura invernale (Figura 36) sono state

in parte ostacolate dalle precipitazioni che hanno caratterizzato le prime due decadi del mese di febbraio. I

valori potrebbero variare a seconda delle cultivar e delle diverse aree.

Figura 36. Vite, cultivar Moscato, dopo le operazioni di potatura. (immagine Azienda Terre di Ossidiana).

22

Olivo

Le coltivazioni di olivo sono uscite dalla dormienza, è cominciata la fase di sviluppo delle foglie (Figura 37) in

cui la prima coppia di foglie si separa, (fase BBCH 11) variabile a seconda della varietà e dei diversi areali di

produzione

Fonte informazioni fitopatologiche Agenzia Laore Sardegna

Figura 37. Olivo, cultivar Bosana, in fase di sviluppo delle foglie.


